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NON È L'AFFARE PINTO 
MA JÈ UN A P P A R E 

£ un affare « dei più arriseli iati, por non 
i altro. 
i leggere la Circolare che qui sotto ci 
fatò di riprodurre, un senso d\ sdegno 
sale alla testa e ci Verrebbero àìlìi pènna 
ole di fuoco, che per certe prudenze e 
iti bavagli, dobbiamo per forza tenerci 
tento nella mente. 

Eppure l'affarismo, l'intromettenae, le 
«re equivoche degli uomini estraniti alle 
Miinistrazioni, bastano a tutto in Italia. 
Oggi si combina ona restituzione di Sm­
ista. d«msnjj,si compie un altro affare: 
persone, che ottengono il favore sono 
verse, ma il sistema è sempre lo stesso. 
E di commenti nel preambolo bastano 
lesti soltanto: gli altri saprà farli II Id­
re di buon senso, leggendo questa .lettera, 
« ci fu dato di poter avere tra mano; il 
me non importa. 
Et cola: 

B1VIBTA DI DIBITTO ECCLESIASTICO 
, ^ U F j r ; c ; 0 LEGALB-AMMINI8TBA.T1V01 

Direttori: 8. Caselli - S. Giustiniani 
IÌEV.MO Sm. PARROCO, 

Roma, 33 Oiugno 1803 
È a nostra conoscenza ohe la S. V. qualora 
ponesse in grado di far valére" vaiidamdn te 
sue ragioni presso la Direziona Generale 
I fondò per il culto, potrebbe avere uri ul­
nare assegno per suppleménto di congrua. 
Quest'ufficio si porle all'uopo a disposizione 
Ila S. V. per quell'assistenza che' é'già'rlu-
jita vantaggiosa a sentinaia di parroci. 

la non dovrebbe che manifestarci la sua 
telone ; questo ufficio legalo penserebbe esso 
jlotto, a preparare la istanza, a far quanto 
« r e perchè'si ottenga a suo favore una 
disfacente liquidazione e nel. tempo più 
'm-fiossiMle. - . - . - . . 
jliS. V. non dovrà rimetterci alcun cam­
biti qualora, per caso, le nostre pratiche 
«portassero a verun buon risultato, né do-
i farci invia di somma alcuna per anti-
pazione di onorari spese od altro. 
Solo a liquidazione compiuta ed ottenuto il. 
tom assegno, la S. V. ci rimetterà il tenue 
«arto di L. 25 a più h. 5» per qualche 
ì.«a, salvo un compenso ulteriore che Ella 
«leslmq. stabilirà (a seconda dei risultati ot-
ititi) qualora il nuovo assegno superi le Li-
21)0 « annue » e si ricuperino arretrati, 

condizioni così vantaggiose, siamo eerti 
la 8. V. non potrà a meno di giovarsi 

l'opera nostra e rimaniamo in attesa di 
•«la e pregiata risposta, colla sua gradita 
sione, per porci sabito all'opera e farle 
ire, con tutta sollecitudine quanto le spetta. 
favorirà un cenno sullo stato attivo e pas-
a del suo beneficio. 

tutta stima ed osservanza, ci diebia-
»o intanto Suoi Eevotissimi 

(seguono le firme) 
fcnque a Roma, alla direzione del fondo 
il culto, c'è chi avvisa persone estro-

fiall'amministrazione, dei nomi e dei dati 
tssari per iscrìvere simili epistole ai 
od sparsi, nei paeselli ilei bell'italo Ite-

•lioeste persone poi alla loro volta man-
lille missive e promettono e chiedono, 
« n i garbo ben s'intende, il loro com 
f»ad affare finito. Ciò in lingua povera 
f i ' è e che la giustizia altro non è che 
'Minbinazìone tra due o più individui 

l r»a al concetto d'equità che ne sera­
l e l'informatore, 
'« boti, ne}' caso concreto, ehe il ser­
p e r cui .si chiede per lo meno un com-
» di TRENTA LIRE, può esser fatto 

vie normali, con la semplice spesa 
»a carta bollata per domanda. 
' vero che la burocrazia non permetterà 

"el tempo flit breve possibile si definì-
! 'a cosa, tuttavia si verrà sempre alla 
J «i risultato medesimo. 

l'affare resta sempre un affare e c'è 
r c«i pensa un pochino, c'è da edificarsi 
F sul sistema invalso che minaccia ad­
dire cancrena, 
' m a quando durerà.? 
wco il mistero, ecco la profezia difficile. 

IL REGOLAMENTO STRADALE 
per Sa Provìncia.cKiJ^aciiÉfa' 

IV. 

'«tanto si eammma per questa via: beato 
101 Passa scusa lordarsi i piedi 

Non sono alcuni comuni interessati i! 

soli a rilevare che il regolamento stradala : 
è incompatibile col rispettivo bilancio; ma 
^ntidiautpritàben superiore lo trovano anor­
male e fuori della legge, tanto elio il mì-
fiistera dei lavori desistette daii'idoa di 
stendere quel regolamento ad altre Pro­
vincie. 
- Niente permette di ritenere che Padova 
sapesse dell'esame critico l'atto dal Consi­
glio di Stato-ad un-regoiamento stradale 
che del suo ha tutti gli elementi; ma ora 
che una parte rilevante delie popolazioni 
ne chiede la riforma sarà bene che,quella 
critica tanto superiore sia presa in consi­
derazione. 

Se il Governo non ha facoltà per creare 
ed imporre direttamente né indirettamente 
nuovi vincoli agli enti morali, ì cui diritti 
od obblighi sono determinati dalla legge, 
tanto nleno tale potestà sarà compatibile 
Con le mansioni del Consiglio Provinciale. 

Questo deve inoltre considerare che l'isti­
tuzione di un ufficio tecnico speciale per 
lei strade, non si limita a causare una spesa 
grave per effetto proprio, ma è occasione 
di altre e più gravi irregolarità del bi­
lancio. 

Quando l'ingegnere direttore dell'ufficio 
tecnico consortile redige il preventivo pel 
bilancio annuale delle strade, espone, co­
mune per comune, una cifra di spesa che 
è sempre più alta de! vero, contrariamente 
alle.'abitudini di altri preventivi. Se l'au­
torità1 tutoria azzarda un'osservazione e 
(ihiéde una riduzione della cifra, il comune e 
l'ingegnere rispóndono imperturbabilmente 
un non possumus nel quale sono compen­
diati tutti i diritti della tecnica che so­
stiene le ragioni dell'ingegnere e tutta la 
ragion di Stato della politica finanziaria mu­
nicipale. 

11, preventivo cosi ingrossato della ma­
nutenzione stradale, documentato dai rap 
porti di sorveglianti ed ingegneri, diventa 
il secondo e straordinario fondo dì riserva 
per tutti i comuni di' campagna. • 

Malgrado gli ingegneri, i sorveglianti e 
le necessità stradali, il comune economizza 
sul personale straordinario e sul materiale, 
cosicché la cifra del consuntivo permette 
di portare sulle restanze attive una somma 
elle trova sempre il suo posto, già appa­
recchiato, nelle spese facoltative. 

' La voce strade è il granaio dal quale .ia 
massaia imprevidente trova modo di to­
gliere là misura di grano che le occorre 
per l'ingrasso dei polli ch'essa vende per 
cento proprio al -mercato - ed in campagna 
si continua a dire se non a credere che il 
pollaio non costa alla casa. 

Questa <vce si presta sempre per uno 
storno. 

Nelle adunanze consiglieri gli storni del 
bilancio si presentano in massa, segnando 
i numeri delle categorie e. dei titoli : quasi 
sempre i consigli non sono chiamati che 
a ratificare una deliberazione già presa 
d'urgenza dalla Giunta - si vota senza di­
scussione. 

Ma non c'è massa di storni proposti oha 
non abbia un riferimento al capitolo stra­
de - ed i consigli ratificano senza esami­
nare e si storni!, si storna. L'autorità tu­
toria non può negare il visto a tali storni, 
visto che alla spesa si provvede conte eco­
nomie che si è riescili ad attivare. 

A che .servono tanti preventivi, a che 
servono tanti ingegneri e sotto-ingegneri 
Se non riescono nemmeno a dare un pre­
ventivo sul quale l'autorità possa formarsi 
un criterio esatto della spesa? e se1 esso 
non corrisponde, nella maggior parte dei 
casi alle esigenze pratiche locali? (-1) 

V 
* Hi 

Tutti i comuni hanno interesse di con­
servare le proprie strade ed anche senza 
l'imposizione di un ufficio tecnico consor­
ziale troverebbero modo di avere l'ìnge-

(1) Spesso avviano olle ideo troppo ristrettivi' della 
Giunta provinciale amministrativa intorno ad alcuni ca­
pitoli ài spasa noi bikaaidi poveri comuni (congregazione 
di oarita, uditesi* ai malati poveri ecc.) okblisnino i 
comuni stessi a stornare in latore dì queste Teoi : ma non 
«empre avviene cosi e o,o»lcUo»oMa lo storno avviene a 
vantaggio di speso voluttuarie. Ogni amministrasiono> ia 
ia sua questiono urgente di edilisia (?J di .sanità puiipU-
Oa (?) di viabilità (?) eco. per la quale la una grande 
tenerewa. Il povero, fondo delle strade - tanto, calunniato 
nei preventivo péV l'aliena delia cifra - provvede ad ac­
contentare le aspìtasionì degli amministratori. 

'gnere ai momenti opportuni come lo trovano 
pei ristauri e la manutezione degli stabili 
comunali. La legge all'art, 24 ha inteso di 
facilitare la bisogna ai comuni imponendo 
ai Consigli provinciali dì stillare un rego­
lamento nel quale sia spiegato un sistema 
tecnico che permetta ai comuni di provve­
dere economicamente alla manutenzione. 

Col regolamento attuale nessun utile por­
ta la provincia ai comuni, perchè ognuno 
di essi, anche di scienza propria, avrebbe 
saputo ingaggiare un personale pei' dirigere 
la manutenzione delle sue strade. 

munì stessi conservare la propria viabilità.; 
La provincia ha sempre gli,, ingegneri, dij 
riparto per le ispezioni. . S 

11 servizio pubblico ne avrà forse van-; 
taggìo - sollievo certo il bilancio. 

QUod est in votis. 
-<•'<• '• Avv. V. M. 

STOBiE VÈCCHIE 

Da principio, come dissi, un entusiasmo 
amministrativo ha forzato la mano ai pre­
posti locali delle cariche dì nomina popo­
lare, i quali esagerando nei provvedimenti, 
hanno contribuito fortemento a creare l 'o­
pinione che il governo (dico governo per 
brevità) carichi di tasse i contribuenti ; 
mentre fummo noi stessi, furono i nostri 
rappresentanti comunali e provinciali a dare 
tali interpretazioni alle leggi da renderle 
doppiamente gravose. 

Di' tutta l'Italia solo tre Provincie dei 
Veneto hanno un regolamento stradale sul 
tipo del nostro, e delle il, sola Padova ha il 
sorvegliante. 

In Provincia, sopra 2464 chilometri dì 
strade comunali a L. 18 per chilometro, 
'ih danaro, più L. 20 per l'erba (calcolando 
la media di un metro di scarpa erbosa) si 
ha una sotuftia di L, 87 mila-pei sorveglianti 
spesa al mantenimento d 'un ufficio che 
riesoe un lusso quando non è una inu 
tilità. 
i . Si aggiungano L. 30 mila per gli inge­
gneri e si avrà la spesa dell'alto perso­
nale. ,',-; 

Riformiamo un regolamento. cosl...digpon,-
dioso: si provveda provvisoriamente pei 
personale attualmente in servizio e sì sop­
prima questo ufficio tecnico fuori della 
legge: si dieno delle norme ai comuni, ma 
non s'impongano degli impiegati. Bando al 
personale inutile per le strado, maggiore 
carità pei bilanci comunali, 

.*. 
Non presenterò un progetto di regola­

mento; non protendo, certo, far concor­
renza ai rappresentanti legali dei contri­
buenti. Mi limito a chiedere ehe - verifi­
cate le condizioni di fatto per le, quali il 
personale di sorveglianza',' imposto ai co­
muni, non ò necessario e l'orma un ufficio 
illegalmente costituito - si riformi il rego­
lamento, si rientri nella legge e si svinco­
lino i bilanci da obblighi troppo pesanti. 

Non chiedo improvvide economie sul ma­
teriale, che ci porterebbero a danneggiare 
la massiciata stradale, chiedo soltanto una 
riduzione nella complicala gerarchia del 
ramo strade, gerarchia che è già un col­
legio. 

Ogni Comune ha: '1. un corpo di stra­
dini proporzionale alla sua rete - 2. una 
commissione che studia i bisogni ed i la­
vori stradali - n. un assessore che ne ha 
il referato - 4. il sindaco. D'altra parte gli 
stradini dipendono pure: 8. dal sorvegliante 
stradale consorziale diretto - 6. dall'inge­
gnere consorziale. Sopra questo s ta : 7. 
l'ingegnere provinciale di riparto che ispe-

, ziona più consorzi comunali - 8. i l : ragio­
niere provinciale che controlla i bilanci 
stradali - 9. l'ingegnere capo provinciale 
che ha l'alta sorveglianza su tutte le strade 
comunali della..provincia.. 

Questa gerarchia è troppo italiana: troppi 
dirigenti : troppi denti in questo intanut-
rtàbfle ingranaggio, troppi attriti e! quindi 
enorme dispersione di forze. Il termine 
forze è uguale a speso: togliamo gli attriti 
più costosi', semplifichiamo il sistema ' e 
funzionerà meglio. • '• '• 
I Perchè il sindaco, al quale sono affidato 
funzioni tanto delicate, investito di poteri 
tato più .illimitati- quanto .meno impor­
tante il,suo comune;,perchè il sindaco che 
dirige tutti, i servigi del comune - dall 'i­
struzione alla sanità,,.dai lavori pubblici 
alla pubblica sicurezza- non,potrà dirigere, 
la'manutenzione stradale? 

Perchè togliere questo servìgio dalla di­
retta dipendenza di un capo ufficio re­
sponsabile per affidarlo a 'stipendiati irre­
sponsabili che-non sanno-da' chi devano 
dipendere - se dal comune, o dalla' «pro­
vincia? ini 

Si permetta ai Comuni d i , provvedere 
direttamente alle strade senza tanti inter­
mediari - si diano loro delle norme, non 
dei pesi - e sarà interesse diretto dei co-

Osalco M o n t a l b a n 

Dunque è morto Silvestro Montalban. 
La .sua morta, alla quale ieri Farifulta con­

sacrò alcune righe di compiahtr'é di"ricordi, 
ha prodotto io BIS un fenomeno di risurre­
zione. Scherzi di memoria affettuosa. 

Un filosofo- tedesco ha detto : La memoria 
è un cimitero. 

Se lo è, cosa che vorrebbe essera dimo­
strata, scriviamo ài sommo della sua porta: 
Resurrectitris, augurio dì immortalità, che 
Pietro Kandler fece scrivere al sommo dì 
quella del 'cimitero della sua Trieste, 

Ad ogni modo, come ho dotto, ìa resurre­
zione per aie è avvenuta. Silvestro Montal­
ban, morendo, ha fatto rivivere nei miei' ri­
cordi Osalco Montalban, suo cugino, morto, 
soldato, a Venezia nel 1849. 

povero Osalco ! 
Forse dell'anima di Silvestro qualche cosa 

aleggia ancora fra i vivènti.' Éb'oèhè, io le 
coiifld,i un saluto : lo porti io mio nome al 
suo Consanguineo, e a tutti e due sia paca 
nel mondo di là. 

* a 

Osca'co Montalban, come Silvestro, fu mio 
compagno di scuola e di milizia. Mi sembra 
di vederlo ancora. ' ")' ' 

L'avevo lasciato nel 1849 fu collegio a Ve­
nezia-. L'antìo dopo; reddee dalla difesa di Vi-
-cenza, lo trovai sempre in collegio, 
I Vedendomi con la spada al fianco - una 
spada che in mano al mio povero babbo ave­
va brillato sotto il sole di Lipsia - non mi in­
vidiò, rio, il bravo ragazzo, nìà seliti' potente 
sorgersi in cuore l'istinto generoso dell'emu­
lazione. 

o= A esami superati - mi disse - anch'io 
sarò soldato. 

Un mese dopo lo era. 

Si militava tutti e due noli' artiglieria. Io 
in quella da campagna, comandante Camillo 
Bóldoni; egli nella prima compagnia Bandiera 
Moro. Io di stanza un po' al Lido, nostro 
quartiere generale, che si prestava alle eser­
citazioni a cavallo, un po' a Ohioggia, lungo 
la lìnea del Brenta, un po' dappertutto; egli 
a Malghera. 

Accentuatosi nel maggio 1849 1' assedio che 
il nemico aveva posto alla fortezza, anch' io, 
coi miei commilitoni'della prima batteria, fui 
mandato a Malghera. Fu un ricongiungimento 
sotto la pioggia: pioggia di bombe. 

Non ritàrò la storia di quelle belle ma tre­
mèndo giornate. Un1 solo ricordo per 11 mìo 
povero Osalco. 
: Alla vigilia dell'abbandono della fortezza, 
io attendevo a rettificare la punteria di mi 
mortaio : un bel mortaio da dodici pollici di 
bocca, un picccolo cratere da vulcano. 

Da un punto all'altro mi sento chiamare a 
nome. i 
! Era Osalco, Osalco tutto in sangue; lo por­
tavano all'ambulanza. • 

Avea fatto per salutarmi uno sforzo di 
voce e: 

— Vedi? mi disse azando il braccio destro, 
che una scheggia di granata gli aveva scon­
ciamente lacerato. '•>>. " 

=» Sono ferito. 
Come se avesse detto: 
-= Ho avuto il mio battesimo dì sangue: a-

desso mi sento veramente soldato. ' 
! Quella ferita era il sud orgoglio: non 1' a-
vrebbo ceduta a nessun prezzo; l'avrebbe anzi 
pagata volentieri se il nemico non gii avesse 
Usata la cortesia di regalargliela gratis et a- ' 
more^Dei.1 • "'• ' ;WU '•'•' - '•'"•' ,r ' ; 

i - * 

* * 
Un mese dopo, guarito, quantunque non 

perfettameate, lo trovai nella famosa batteria 
defPoute.. * , • • 
' Sempre, notte e giorno, al cannone; sem­
pre in guardia per soeprendere i buoni punti 
di mira: •- .. -• : >> 

1 Le palle nemiche lo rispettarono. 
Non cosi le febbri, forse;Ul-fra i pantani, 

più ingorde e più esiziali delle palle. 
•Uà giorno mrsi aisse: 

— Hanno portato a Venezia Montalban, che 
delirava'sotto, un febbrone'd'inferno. -, 

Sentiiialrcuoreìuna stretta. Poche oro dop i 
Osalco era-morto, ,.. 

•J,Fuoco!' fu -l'ultima sua parola. 
Povero Osalcol Moriva e sì figurava di com-

.battere/ ra •->< < . •-, 'i i. '! 
ii Dormeiadesso l'ultimo sonno a San Mi­
chele. 'Noni vorrei che le mie parole dì rieor-
'Uolò svegliassero. I morti è bonalasciarli dor­
mile, soghara a modo loro e magar i anche 
delirare: • • - , 

Il « Fuoco I» dell'ultimo delirio d'Osalco 
Montalban vale qualunque più assennata pa­
rola. * M. lill ,i: 

Don Peppinp. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA S T O I N I ) / 

PàttIGl, 13. — Secondo notizie pervenute 
dal Brasile l'ammiraglio insorto Vaadeuk'olfc 
si sarebbe Impadrbnltoidi RioiiGrandaSud, La 
notizia merita.eooferniq, , , 

LONDRA, 13. -T- Guglielmo visiterà la re­
gina Vittoria, verso ia 9ne.di agosto. 

COSTANTINOPOLI, 13. =• Il consiglio sa­
nitario ordinò la visita medica per le prove­
nienze delPÀustria-Ungheria e dall'Italia. 

NEWYÓRE, 13. — If Nei'J- Torli Herald 
ha da Managua: La.'guerra civile è. incomin­
ciata,a Nicaragua. II. nuovo..presidente, Ma-
chado e il generale comandante dell'esercito 
furono fatti ' prigionieri" durante un viaggio 
alla volta di Leon. 

BERLINO, 13,, — Reichslag. - Apresi la 
discussione in seconda lettura sul progetto mi­
litare!' • • - I, ;.< 

Assistono alla seduta 385 deputati sopra 3"96. 
il primo, paragrafo è approvato per appello 

nominale con 198! voti contro 197. 
i Herbert Bismarck. ha votato a favore del 
progetto. 

•L'art. 1 del progetto è poscia approvato pure 
con 198lvoti contro 197. 

Votarono a favore dell'articolo primo de) 
progetto bjilitare'.i conservatori, il partito del--

n'impero, ì liberali nazionali, i polacchi, di cui . 
iuno ora assente, gli ilntissmitì, fra cui Ari-; 
wardt, Lubermann e Suess erano assenti, gli 
unionisti liberali e due membri del centro, è 
cioè Àzember e Lender. 

Poscia sì è aperta la discussione sull'articolo 
secondo. 

I deputati Carolatb e Roestcke presentarono 
un eraendametitoisecondo ,cui la ferma di due 
aiiuì, dovrà; restare in vigore Anche la forza 
affettiva resti quale fu fissata nel progetto mi­
litare. 

L'emendamento fu svolto da Oarolath e com­
battuto da Stumm del partito dell'impero. 

Caprivi dichiarò ohe i governi alleati non, 
sono intenzionati di tornare dopo i cinque anni 
stabiliti dalla, legge alla ferma triennale, pur­
ché la ferma,bieunala non incontri ostacoli in­
sormontabili.- , ; 

i La votazione dell'articolo secondo è rinviata . 
a domani. 

Domani voteransi pure l'emendaménto Caro-
lath e Roesicka ed i restanti articoli del pro­
getto militare. 

« V O S S i S C H E Z E i T U N G » 
e l a f inanza i t a l i a n a 

12 luglio, sera. 
Anche la Vossisehe Zeilung oggi, con un 

primo articolo, fa emergere le conseguenze * 
fatali per l'Italia se avvenisselo scioglimento 
della Lega latina, che dice esser volato dalla 
Francia e caldeggiato da Leroy Beaulieu e, in 
Un opuscolo, dal di rettore'del Crédit Lyonnais, 
V Italia dovrebbe in tal caso riprendere, al 
corso nominale, ,500 milioni dr moneta-d'ar­
gento. Il capitale tedesco, considerato il pro­
grediente aggio, difficilmente farebbe all'Italia 
il prestito necessario per il ritiro di questa 
moneta. In forza della nuova leggo bancaria, 
l'Italia non potrebbe nemmeno valersi dell'ar-, 
ticolo 14, addizionale alla Convenzione della 
Lega latina, permettente il ritiro -anche-me­
diante banconote!'' 

: Conchiude la Vossisehe che la difficoltà per 
l'Italia-in caso di scioglimento della Lega la­
tina sarebbero tanto grandi che destano ap­
prensioni per le condizioni monetarie e finan­
ziarle dell' Italia. Da mia parte Soggiungo, ohe, 
considerata l'influenza di questi giornali sulla 
Borsa "e sui capitalisti privati.Vsarebba neces­
sario che il Governo trovasse modo, possibil­
mente, dbyissipSre simili apprensioni, e 

1 Ne l l a n o s t r a Tipol^ 'a t ta loMiita d i 
nuov i e copios i c a r a t t e r i si. e segu isce 
con la m a s s i m a diligenza,» q u a j u w i u e 
layoijo, inhFflY.e t e inpo e<* a preMii. di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

» 3 il iè M 



GIORNOJERJlfOMO 
Se talvolta il nostro linguaggio sembra 

piuttosto severo ed aspro vetso il gabinetto 
Giolitti, non e per animosità personale,,che 
ti muova, ma perchè ci sorprende dolorosa­
mente il vedere la disinvoltura colia, quale 
si affrontano i più ardui problemi (ièlla fi­
nanza, senza un piano prestabiltc per risol­
verli, o se non altro per ottenere un miglio­
ramento della situazione. 

X 
Questa invece va peggiorando di giorno 

in giorno; e non si tratta delle solite que­
rimonie in famiglia, o di accuse piantate 
in aria. 'per solo spirito di par te ; ma il 
meminissù ci viene anche dall'estero, per­
fino da chi avrebbe tutto l'interesse di; 
tener alto il nostro credito, e d'incorag­
giarci nei nostri tentativi di migliorarlo.gjj 

X '' ^ 
Prima era Parigi, e questo già s'intende, 

che preconizzava il nostro prossimo falli; 
mento: poi vennero da Londra i pronostici 
di colore oscuro : adesso viene, la volta di 
Berlino, dove la stampa più accreditata giu­
dica la legge bancaria Giolitti assai seve­
ramente. 

X 
Notevole Ira gli altri è un articolo della 

Vossische Zeilung, la quale, non solo ci pre­
dice ogni malanno su quella legge, ma rac­
cogliendo la voce di una probabile disdetta 
della convenzione monetaria latina, dice che 
l'Italia non avrebbe nulla da guadagnare 
per quella disdetta. 

Passando quindi a ragionare sul grave 
imbarazzo degli spezzati d'argento, lo stesso 
giornale sconsiglia il capitale tedesco dal 
venirci in soccorso per riscattare dell'estero 
; milioni necessari alla circolazione. 

X 
Ripetiamo: non è malvolere, né intenzione 

d'invelenire le questioni colle nostre parole, 
m a è la necessità che ci fa parlare, perchè 
il Ministero ncn faccia il soreo a questi 
ammonimenti, che non ci vengono soltanto 
dao-li avversari, ma dagli amici. 

Entrati nella stagione cosidetta morta 
della politica, le novità dall'estero scarseg­
giano, e sono per la massima parte di poca 
importanza. 

v X 
Notevole più delle altre sì presenta 

senza dubbio la discussione della Camera 
dei Comuni, dove un illustre vegliardo, il 
Gladstone, questo atleta della politica, com­
battendo con eroica tenacità le ultime sue 
battaglie per i'Home-Rute, guadagna palmo 
a palmo il terreno, e sta per .conseguire il 
sospirato suo fine. 

X 
Dal nuovo mondo giungono invece notizie, 

le quali, con cadenza monotona, ripetono 
sempre la stessa musica di rivoluzioni, di 
perenni disordini e di guerra civile. 

X 
Lo stato più.tormentato da questa piaga 

è da qualche tempo il Brasile, del quale si 
potrebbe dire a giusta ragione: tal sia di 
te, che hai voluto gettar a mare un Governo 
illuminato come quello di Don Pedro, non 
accorgendoti che stavi facendo in tal 
modo il gioco dei politicanti e degli av­
venturieri. 
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KOMANZQ 

EMILIO SOUVESTRE 

Traduzione di A. Z. 

— Per bacco! mi sembra, zio mio, rispose 
Giuliano allegramente. 

-=. Ebbene ! alla buon' ora, uè sono conten­
to... ma puoi vantarti d'avermi fatto passare 
un cattivo quarto d' ora. 

— Siete dunque stati molto spaventati voi 
qui? 

— E come, non esserlo! disse de la Roche, 
vostro zio avea veduto il canotto ridotto in 
frantumi. 
— Ah! si, soggiunse Giuliano ridendo: è 

colpa mìa. 
Ieri quando sono partito corcavo non mi 

sfuggisse ia beccaccia e bisognava arrriyare 
senza accidenti ; ma questa mattina la com­
missione • .era eseguila,,., 

Egli marcò questa parola che facea trasalire 
de la Roche e Bianca. 

ìm Sì, cóiitiuuó il 'giovane marinaio, io non 

' Stonaca del He pò.-
R o m a , J 3 , — Dlcesi che Sjùmirriiterà a l 

Bergamo le. commemorazione di Spaventa,! 
che fu per lungo tempo deputato di quelj 
collegio.' ',,.., (, 

Torini»! 12 . = Il ministro Pelloux, ri-' 
tornato da Bardonecohla, ripartiva oggi alle 
ore 2.35 per Roma salutato alla stazione, dal 
fratello generale Leone Pelloux. e da altri ge­
nerali. 

Anche il prefetto sentoue Muniechi, e il 
sindaco senatore Voli sono partiti per Roma 
a prendere parte ai lavori del Senato. 

Mi l ano , 1 3 . — Ieri fermava l'attenzione 
dei cittadini un schiera di oltre trenta belle 
e blonde ragazze, dai 12 ai 20 anni che visi­
tavano il Duomo, la Galleria, i nostri non 
tutti ammirevoli monumenti, i maggiori edi­
fici industriali, i migliori negozi dei Corso 
con occhi entusiasti od esclamazioni di soddi­
sfazione. 

Le bionde graziose ospiti sono alunne del 
Oollegje Paolina di Friedrjchskafen sul lago 
di Gostanza; hanno intrapreso un viaggio di 
istruzione accompagnate da alcuni professori 
e, maestro. 

Lo Spatz che li alloggia al suo Hotel MUan 
ha regalato a ciascuna ragazza una copia 
delle sue esatte e interessanti Guide di Milano. 

P a v i a , 1 3 . = Oggi giunsero qui da To­
rino, gli ufficiali-allievi della Scuola di guer­
ra, una cinquantina. 

Passarono la giornata da noi, visitando le 
officine militari, il Castello, la caserma del 
treno. 

Fecero colazione e pranzarono all' Albergo 
della Croce Stanca, e domattina, colla prima 
corsa, partiranno per Stradella, e di là per 
Voghera e Novi andranno a Genova, donde 
si imbarcheranno per la Maddalena, meta del 
loro viaggio. 

Como, 1 3 . — Certi Burgalassi Iginio e 
Conti Gino, diciottenni, studènti di Pisa, au­
tori di un recente attentato mediante bomba 
a Pisa, che tentarono di fuggire in Isvizzera 
furono arrestati stanotte dalln nostra Polizia. 

A le s sandr i a , 13 . •= Ieri sera, nel vicino 
e ridente Monteeastello si è suicidato con un 
colpo di rivoltella alla gola il notaio Siro 
Farina, d'anni 53. 

La notizia ha fatto impressione anche nella 
nostra città ove egli aveva studio in via 
Dante. 

Era un modesto quanto stimato professio­
nista e da molti anni copriva la carica di 
consigliere comunale nel suo paese natio. 

Dicesi ohe una malattia incurabile, la quale 
da molti anni lo tormentava, sia il movente 
del suicidio, 

Era celibe e viveva con una sorella. 
S i r a c u s a , 13 . = Telegrafano da Siracusa 

iche la scomparsa del sindaco di Chiaramente 
Uulfì, che diede luogo giorni addietro a tanti 
svariati commenti, spiegasi coll'essere stato il 
cav. Rosso sequestrato dai briganti per ben 
quattro giorni in una casa rurale sita in con­
tarda Roncazzo in territorio di Obiaromonte 
Qulfl, distante dal paese un paio di chilometri. 

Credesi che i malandrini prima di liberare 
il cav. Rosso abbiano ottenuta la richiesta 
somma di danaro. 

Si sono praticati importanti arresti. Man­
cano intanto i particolari dettagliati sul fatto. 

L'ultime notizie informano essere ritornato 
stamane il cav. Rosso ne! seno alla famiglia. 

La cittadinanza gli andò.incontro |sino alle 
porte del paese. 

pensava che a giungere al più presto possi­
bile a Roscanvel. 

Faceva un vento dell' inferno : avvicinan­
domi non ho avuto certi riguardi, ho preso il 
vento invece d'arrivare col vento, e il ca­
notto si è capovolto. 

Bianca fece un gesto di terrore. 
— Dapprima sono andato a fondo e quando 

sono ritornato a gala, la barca era partita 
senza aspettarmi, di modo che ha bisognato 
ritornare a terra nuotando; qualche volta ai 
sopra, più spesso di sotto fino a che un 
onda m' ha lanciato, come un granchio tra­
mortito, sulla spiaggia, dove ci ha voluto ab 
bastanza tempo per rimettermi il morale. 

— Voi non siete mica ferito eh? 
=== No ; tutto s' è limitato ad un bagno di 

mare, di quelli che i medici ordinano spesso 
par la salute. 

Il sotto nocchiero guardò, suo nipote con 
una soddisfazione orgogliosa, e girò tre volte 
ia sua cieca ; poi gettando uno sguardo ver­
so il signor de la Roche ammiccando coll'oc-
cbio : 

— Un marinaio perfetto, mormorò egli;. 
ha dell'acqua salsa attorno al cuore, come 
.jicono in paese!... Ma non bisogna perderà' 
in inezie... 

Il canotto, che è rimasto là abbasso po­
trebbe esser portato via colla prossima ma­
rea; vado a metterlo al sicuro, mentre che 
il giovane me tterà ad asciugare i suoi stracci 
per non prendere, un raffreddore. 

L'armatore approvò la doppia precauzione 
e, segui Giuliano per interrogarlo mentre che 
si cangiava di vestito. !••; < 

GIORNALE S! PÀDOVA 
a a. coaiwaE . 

11 p iù diffuso del la C i t t à ©Prov inc ia 
A B B Ó N A MB NT 0 , 

dà 2 Luglio a 31 dicembre 1893 

'Lift E "6 
P u b b l i c i t à in IV p a g i n a 

MASSIMO BUON PREZZO 
C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

CRONACA DELLA CITTA 
Per le povere cieche 

Dunque domenica la festa al Salone si ripete 
e le egregie signore ed i signori che vi sono 
preposti attendono dal nostro pubblico una 
manifestazione spontanea ed unanime di as­
senso alla nobile impresa. 

Si tratta di venire in soccorso delle povere 
cieche; si tratta di fornire i mezzi per far sì 
che'Padova conti un Istituto per l'educazione 
di esse. 

Quale più nobile scopo? 
Eppure, a ben vedere, esso non fu com­

preso la volta passata ! 
Si badi però che a far dal bene c 'è sem­

pre tempo e domenica chi ha cuore può recarsi 
ancora in Salone e contribuire neìl,' opera di 
carità così preclara e cosi nobile. 

Andandovi ognuno partirà colla convinzione 
d'aver fatto cosa buona, e noi, cho abbiamo 
incitato il pubblico, vedendo numeroso il con­
corso, vorremmo noi pure esserne orgogliosi, 
pensando che un pochino della nostra reclame 
non avrà nociuto all'atta e generosa inizia­
tiva dì tanti benefattori. 

Dunque la parola d'ordine ò data: AL SA­
LONE ! -

ì \ 
Sullo stesso argomento un amico ci scrìve: 
* Domenica prossima, si riprendono, in Sa­

lone le pubbliche feste organizzate da un Co-
mitato costituito per l'erezione di una sezione 
femminile presso 1' Istituto dei Ciechi di Pa­
dova. j> 

Inutile dire dello scopo. 
Nessuna carità più gentile - se nella carità 

sono permesse le distinzioni - che questa, ri­
volta ad esseri così infelici, a rasserenare tri­
stezze cosi profonde. 

Per il pubblico invitato ad una festa - dato 
lo scopo altissimo -, interessa più che altro il 
programma, perchè.ò certo che la carità rie­
sce doppiamente gradita a chi la pratica quan­
do procuri un'ora lieta. 

Senza far'la corte al Gomitato, del quale 
fanno parte bellissime signore, segnate da no­
mi già distinti nelle cronache della cortesia e 
della,beneficenza, si può dire che il program­
ma per domenica • in Salone - non potrebbe 
apparecchiare con più abile civetteria un in­
casso promettente. 

Primo segreto, la semplicità dei mezzi. Nes­
sun rischio, nessuna spesa preventiva da co­
prire, tranne qualche trasporto e pochi inser­
vienti. Il pubblico può farsene un'idea da al­
cune cifre tolte dal bilancio di domenica 
scorsa. 

In tre ore, sono entrate, in Salone quattro­
cento venticinque persone. 

Il giovane marinaio portava con se, come 
l'avea fatto comprendere, la carta consegna­
tagli dall' albergatore dell' Ancora d' oro. Il 
signor de la R o d e l'aprì preeipiwsameute, 
era dessa inf tti la denuncia annunciata, ma 
non conteneva il biglietto del quale il cugino 
Achille l'avea minacciato. 

-r- Allora tutti e due vanno a fare il giro 
del moudo, osservò Giuliano, perchè quando 
io passava, il Tritone levava l'ancora. 

— Ah 1 malgrado la burrasca? 
— Pareva che avesse ricevuto degli ordini.. 

e... ha lasciato il suo ancoraggio. 
Il signor de la Roche, che s'era affacciato 

alla finestra, non potò esprìmere un gesto dì 
contentezza. 

«= Sentite il cannone? soggiunse il giovane 
marinaio: 

— Didatti... 
— É il Tritone che saluta i forti del Gou-

let : esso è partito. 
— Partito ! 
•—Con il signor Achille! gridò Giuliano 

pazzo dalla gioia; urrà per il Tritone/ Il cu­
gino va a vedere l'arcipelago delle Marchese 
e delle isole Sandwich, dove si mangiano gli 
Europei come le carni Bianche ! È un piccolo 
viaggio di piacere che farà, grazie a me, 
senza pagare il suo posto. 

— Ma al suo rltoruq? 
— Ritornerà fra tre anni 1 Pensate dun­

que, signor,de la Roche, a tutte le buone 
probabilità che si possono sperare in un viag­
gio simile. 

Lo scorbuto, la febbre gialla, i colpì di 
mare ! E poi abbiamo tutto il tempo di re-

Forse una pubblicità poco diffusa, ijcajdp, 
là "coincidenza di nitrii spettacolo nella gior­
nata, hanno reso, un po' scarsaj l concorso: 
nullameno, si son potute realizzare cinque' 
cento lire di utili fletti. 

E si noti che l'ingresso era tassato a soli. 
2 0 c e u t e s l m i o tale si conserva per dome­
nica. 

Quasi tutto ^ gratuito: questa la base finan­
ziaria de! programma. 

Per compenso, le signore di Padova rispon­
dendo ad un Invito firmato da altre signore 
che portano i più noti e simpatici nomi di 
coneittadine, hanno risposto con l'invio dì 
doni interessanti, ricchi, numerosi, cosicché si 
poterono istituire i più svariati giochi con i 
quali sì possa lasciarsi tentare dalla1 fortuna. 

Con l'invio degli ultimi regali (che Casa Ca­
merini riceverà fino a tutto domani, sabato) 
sono stati chiusi i vuoti fatti dal vinoenti di 
domenica scorsa e si aumenteranno i numeri 
per posdomani. 

Questa la base: Il contorno interessa forse 
più perchè più nuovo e gradito, perchè si 
evita qualunque caccia al denaro e tanto più 
l'assalto alle persone. 

La festa, in due riprese - dalle 10 alle 12 
dal mattino e dalle 3 alle 7 p. - avrà un ser­
vizio continuo di concerto. 

Per la mattinata è stata scelta la musica 
dell'Istituto Camerini-Rossi; dalle 3 alle 5 l'e­
secuzione è affidata alla Banda Cittadina; dalle 
5 alle 7 - l'ora scelta - gli allievi dell'Istituto 
dei Ciechi daranno un concerto di pianoforti. 
Sono noti gli effetti d'insieme che questi gio­
vani musicisti sanno trarre dall' istrumento 
favorito e l'ambiente del Salone corrisponde a 
pieno al gratìssimo suono. 

l̂ e ebbero prova i presenti di domenica 
scórsa. 

Le variazioni al programma generale sono 
interessantissime: fra altro una novità assolu­
ta : distribuzione, non vendita, di fiori alle 
signore. L'abolizione della vendila è già un 
progresso in tali feste. 

Sulle altre sorprese, il Comitato non serba 
un segreto, ma desidera non sieno ricordate 
per non toglierà interesse alla riunione. Sic­
come saranno quasi tutte gratuite, por evita­
re gii abusi contro la pazienza degli spetta­
tori, così crediamo di rispettare questo desi­
derio. 

Però riuscirà gradito al pubblico, sapere 
sin d'ora che una delle sorprese sarà la tem­
peratura del Salone. Come, insegna la fisica, 
è più difficile riscaldare un ambiente quale il 
Salone piuttosto che raffrettarlo; per la prima 
si deve riscaldare tutta la cubatura d' aria 
compresa neh' ampio ambiente ; mentre per 
la seconda basta rinfrescare la parte bassa, 
per. la nota legge fìsica che l 'ar ia fredda è 
più pesante della calda. 

Il fresco, riuscirà, alla candela odierna, la 
trovata più interessante. 

QElez ìon i a m m i n i s t r a t i v e . 
Ci scrivono da Vigodarzere, 13: 
Domenica prossima avranno luogo le elezioni 

parziali in questo Comune. 
Era vivo desiderio di molti elettori di pro­

porre la riconferma del sig. Alessandro nobile 
Friuli Bon. Egli però, ringraziando, declinò 
per era la candidatura in causa di molteplici 
occupazioni. 

Dispiacenti, speriamo di riaverlo fra! nostri 
amministratori in un avvenire non molto lon­
tano. Alcuni elettori. 

.*» 

j.-,.,P.O.ftlAflc.eja»/.,. ,.,,„...,.- . . ._ . , 
' A proposito dell'annuncio datò ieri lìoll'o 

riflcenza ottenuta dall'egregio nostro prov 
littore agli sttidi cav. Amato Amati, dobbla 
aggiungere che una Commissione degli Istit 
règi dèlie scuole secondarie di Padova gli 
offerto le insegne a nome dìjtutto il person 
dei detti Istituti. 

Fu questa una bella e affettuosa "dimosli 
zione di stima e dì simpatia ben meritata d 
l'egregio uomo e che ha un grande vali 
morale, 

Noi uniamo a quelle del corpo insegnante 
nostre più cordiali congratulazioni. 

* % 
L a u r e a t o in legge . 
Il signor ANTONIO TRETTI ha pure ottoni 

la sua laurea in giurisprudenza. 
Egli è un ottimo giovane, d'ingegno prò» 

di cuor d'oro, d'animo elettissimo. 
Tante .ioti sì meritano un beli' avveniri 

noi glielo desideriamo col cuore d' amici, 

; '* * 
U n a l t r o l a u r e a t o . 
l'i» potrebbe più di noi scrivere, lieti i 

la gioia dell' amico, di questa laurea in nrcf 
Cina, cho oggi guadagna il Nob. 
AIACE SARCINELLI? 

Certo nessuno ; che con lui noi abbini 
assieme vìssuti i primi anni della fanciulli 
za e slamo fin qui cresciuti assieme, qg 
come fratelli. 

Ed egli è col cuore, che noi diamo a qi 
sto giovane egregio il nostro augurio di 
licita. 

Egli, fornito di eccellenti doti d'animo e 
mente, oltrecchè artista di valore, à ditta 
a sé schiusa una via promettente, lusinghisi 
invidiabile. 

Oh ! siano sempre fiori, sparsi su quei 
via; siano fiori dovunque e plauso e ani» 
razione e gioia ! 

Questo 1' augurio che Iddio vorrà avvera 
perchè è il cuore, commosso, festante, che 
detta. 

Aiace, buon Aiace, sii felice! 
,\ 

N u o v o medico . 
Con qual gioia, oggi annunci il nostro g 

naie la laurea del sig. VALENTINO PICCINI, pi 
pensarlo chi conosce quali vincoli d' amidi 
a lui ed alla famiglia sua oi leghino. 

TALENTINO PICCINI, buono, generoso, sv 
gliato di mante, nobile di cuore!, avrà cer 
una via splendida davanti a sé ; p e r o r ò 
gli sarà facile, coll'eserapio e le tradizioni! 
migliàri. 

Noi, da questo di fortunato traendo gli a 
spici, con lui oì consoliamo e colla fatnigi 
sua, certi che nuove gioie verranno a coi 
pensare tanti meriti e tante virtù, 

B a n c a P o p o l a r e . 
feri il Consiglio d'ammministrazione del 

nostra Banca Popolare procedeva alla notali 
del direttore dell'Istituto stesso. 

Fra i candidati venne preferito il cav. D 
Vò, ora direttore della Banca Agricola di Mai 
tova. 

Parlando, con persona che lo conosce, 
questo uomo preposto ad uno fra i più impt» 
tanti Istituti cittadini, abbiamo udito farne 
più vivi elogi. 

Siamo sicuri che i buoni pronostici s'avv 
reranno e noi plaudiamo per la scelta a! Co 
sigilo d'amministrazìoue. 

spirare e di prendere le nostre precauzioni. 
Ahi bisogna avvertire madamigella Bianca! 
Ella è proprio li che( discorre con Pietro sul 
verone. . 

— Sembra molto agitata. 
= Andiamo ad annunciarle questa buona 

notiziu, signor de ia Roche. 
Tutti e due discesero rapidamente, ed incon­

trarono alla porta della sala la ragazza che 
veniva loro incontro. 

— Il cugino è partito! gridò con gioia 
Giuliano. 

— Egli è ritornato 1 rispose la giovane. 
— Ritornato! 
— Pietro gli ha parlato. 
— A lui ? Come Ita potuto? 
— Il signor Enrico era stato mandato, que­

sta mattina, per portare gli ultimi ordini a 
bordo del Tritone, 

— Ed ha veduto il cugino? 
•=. Ed ha dichiarato cho era punto Claudio 

Duroc. 
— Di modo che lo si ha sbarcato? 
— Egli sarà qui tra poco. 
Ci sono dei colpi così terribili e talmente 

inattesi che l'espressione manca al nostro 
dolore. , . 

lì ritorno del cugino era di questo numero. 
Esso rovinava tutte lo speranze del sigaor de 
la Roche e lo metteva di nuovo a sua dispo­
sizione. • 

Bisognava.ormai comperare il sub silenzio 
alle condizioni che intendeva imporre se non 
si preferiva affrontar l'onta d'un processo gin-
dìzii-r,lo,' 

II' ajmlt'pWIp* comprese, e ,si rassegnò, ,Un 

(I 

segreto rimorso avea sempre addolorato qut 
cuore, e !' idea d 'una espiazione che potesì 
redimere il fallo commesso non gli ripugni 
va. Egli voleva d' altronde ad ogni costo sa 
vare il suo onore, non già quello che si s 
ba internamente, che riscatta 1': anima e 
sostiene, ma quello esteriore, queir onore 
sìbile, che è riguardo alla virtù quel che 
lusso ò riguardo alla ricchezza ;• perché 
quella natura aparta l'orgoglio dominava t« 
il resto. Egli dichiarò dunque, nel ritira'' 
che rinunciava a lottare più a lungo 
avrebbe pagata la sua taglia. 

Rimasta sola con Giuliano, Bianca de*11 

Cisa èra questa taglia. 
— Cosa è? rispose il giovane che oammin» 

agitato : centomilla scudi, madamigella, <*ie' 
te altro I Centomilla scudi ad un birbone ci 
non vale la corda con la quale dovrebbe (j 
sere appiccato! E se non fosse che il denari 
pazienza I ma una volta rovinato, il slffni 

de la Roche noli vorrà mai acconsentire 
vostro matrimonio. 

—- Oh ! mai. 
— E perciò bisogna trovare qualche mo 

da rendere il cugino più ragionevole. 
-7- Ma quale? Come fare ad intenerirlo. 
— Intenerirlo... Ecco, questa forse è « 

idea! Si ha un bell'essere un figlio dell'i 
forno, ma'si conserva sempre un po' di W 
re anche se non si vuole, e quando non 
sospetta di nulla, esso può lasciarsi andare 
qualche bBÌ tratto. 

Bisogna che voi gli ' pàriiàte, màdamig< 
Bianca. ,. - , 

, . ,:.,ti..-.•;>,•• i - [continm 

TTstato smarrito domenica sérFalie 6 aurani^TTtragì 
d'oro. Chi io ha Irò vaio è pregato di pollarlo ai 

ilio In tram dai Carmìni a Sciròcchi un braccialetu 
^unit ipso che gli sarà data competente mgjHg 



Per il p o v e r o B r a c c i . 
Famiglia Treves dei Bonfl.il 
P.O. 
Somma precedente 
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convocazione avrà 
e le deliberazion 
sia il numero di 

Totale : 

*v 
Società O p e r a i a . 
1 soci/della Società Operaia di Mutuo Soc-
orso Artigiani, Negozianti e Professionisti 
aio pregati di intervenire all' Adunanza che 
terrà venerdì 14 corrente alle ore 8 3/4 p. 

dia sede sociale per accordarsi e deliberare 
prossime nomine della Presidenza e del 

jnsìglio. 
• . . * * 

iVnarea B r u s t o l o » . 
la Presidenza della Società Anonima Ooo-
sativa di questo nome ha diramato la se-
jente Circolare : • . 

Padova, 13 luglio 1893. 
I convocata l'assemblea Generale dei Soci 
ril giorno 23 luglio alle ore 10 ant. nella 
Esodalo situata al Ponte della Stufa N. 1125 
«discutere e deliberare sul seguente : 

Ordine del Giorno 
1. Resoconto morale ed Jeconomico della 

lieta;- : 

2. Relazione dei sindaci; 
3. Approvazione del bilancio consuntivo 

12, ed erogazione degli utili. 
4. Nomina di tre consiglieri in sostituzione 

ì signori Boiron Paolo, Àndreosi Gaetano, 
aran Pietro estratti a sorte a norma del» 
i. 40 dello statuto sociale; nonché di due 
idaoi per la rinuncia dei signori Romiati 
intano e Antonella nob. Alessandro, e di un 
imbro del Comitato Tecnico in sostituzione 

uneiatario signor cav. Turola mg. Pran­
di Presidente 

ANTONIO TISSSMIQ 
ti, B. — Se la convocazione dell'assemblea 
(esse andare deserta per mancanza del nu 
io legale, la seconda 

il giorno 30 Luglio 
ranno valido qualunque 
ti che interverarino. 
istituto Mus ica le . 
La Presidenza di questo Istituto ha l'onore 
prevenire i signori Soci che nel giorno dì 
monìca 16 luglio corr. alle ore 1 p. avrà 

nella Sala di questo Istituto, il saggio' 
Bis degli alunni per l'anno scolastico 1892-
93, di cui si unisce il programma. 

a essendo questo un trattenimento ordi­
rò, i signori Soci hanno diritto d'interve-
e personalmente senza distribuzione di bi-
«tli, con facoltà anche di condurre qualche 
nona di famiglia, 

ora ecco il pramma del. Saggio: 
,'ORAJt -* Polonaise per piano a quattro 

mani, sigg.he R. Taboga - G. Olona. 
Prof. A. Pisani. '* 

MARCELLO - Sonata per flauto con accom­
pagnamento di piano, sigg. A. tassiani 
lagoni - L. Oamposampiero. Prof. G. 
Soranzo. 

DoNKBTTi - Cavatina nell'opera Lucrezia 
Borgia, sig. S. Cirotto. Prof. V. Orefice. 

al SCIIUMANN - Melodia per piano 
t) IIÀSSMR - Giga per piano, sig.na E. 

Baraggiola. Prof. A, Pisani. 
MEYEUBBER - Ària"nell'opera Roberto il 

Diavolo, sig.na LJ Rampanti. Prof. V. 
Orefice. 

NARDINI - Largo e Allegretto per violini 
all' unisono; con • accompagnamento di 
piano, sigg. Melati - A. Milani -A. Pa-
lumbo - G. Palumbo - V. Sorgato - TJ. 
Uliani - A. Zonta - sig.na B. Baggio. 
Prof. T. Oimegotto. 

SIZBT•:-. Romanza nell'opera Carmen, si­
gnorina L. Provasi. Prof. V. Orefice. 

dOLTERMANN - Romanza per clarinetto con 
accompagnamento di piano signori M. 
Brancaleoiie - L, Oamposampiero. Prof. 
G. Soranzo. 

fOKOlHELM - Duetto nell'apera Ciooonda, 
sig.na Ratzmann - sig. Cirotto. Prof. 
V. Orefice, 

IIENDELSSOHN - Andante Cantabile e Pre­
sto Agitato per piano, sig.na B. Bag­
gio, Prof. A. Pisani. 

i) LOTTI - Madrigale del Bucintoro 
MENDELSSOHN - Canzóne, Scuola Co­
rale. Prof. V. Orefice. 

intano 1 galli ! 
«Bue oantauo! Fino a disturbare i pia-

Mimi della gente, quando: la frescura del-
I * mattutina viene a temprare alquanto 
'«'Jori dì queste notti tropicali. 

ano i galli! Ohe siano.... benedetti, di-
Tl l'altro giorno un nostro amico, un celi-
l,1rio maturetto anziché no, che abita il 
"Iterino di una casa presso S. Daniele. «Ai-

schiamazzi notturni, diceva il matac-
W»! Bisogna provare il supplizio di quei 
*l» E con aria maliziosetta soggiungeva: 
y conto mio, ho dato sempre preferenza 
Valline », 
^horzia parte! 
?« i proprietari della casa in questione non 
Wono fac pròprio disperare l'amico, non 
«ino loro di tirare il collo ai pennuti e pe-
'iti cantori, ma di mandarli per una gita 
Placare in campagna, purché la gita sia 
"Sa> o nella peggiore ipotesi, lì mettano In 
«sione. .,-

Reclamo garanzia per la gratitudine de! 
* o celibatario, i! quale promette ohe non 

prenderà mog-'ie per tutto il resto della sua 
vita, e se la prende giura e spergiura che 
non vorrà mai altri galli in casa. 

Silenzio ai galli ! 

*'• ' 
L a G i u n t a p rov inc ia le a m m i n i s t r a ­

t i v a dì Padova, in adunanza del giorno 7 
luglio 1893 ha prese le seguenti deliberazioni : 

Approvò il conto 1892 della Congregazione 
di Carità di Legnare. , 

Rinviò gli atti relativi alla nomina a vita 
del segretario comunale di Saocolongo. 

Approvò un compenso per il segretario della 
Commissaria Galliero di Tribano. 

Respinse i ricorsi di Benazzato Agostino e 
Alberti Ferdinando contro l'accertamento della 
tassa esercizi e rivendite del Comune di Piaz-
zola. 
. Approvò lo stanziamento di L. 500 in per­

petuo nei bilanci comunali di Piove deliberato 
da quel Consiglio comunale in occasione delle 
nozze d'argento dei Sovrani. 

Approvò V aumento dì stipendio al maestro 
della frazione dì Concadirame (Vescovana}. 

Approvò gli atti della Congregazione di Ca­
rità di Piove riguardanti la demolizione di u-
na casa di proprietà dell'Ospedale. 

Approvò la pensione all'ex pompiere Fran-
con, come venne deliberata dal Consiglio co­
munale di Padova. 

Diede parere favorevole sopra un contratto 
di enfiteusi perpetua stabilita fra ii Comune e 
la Congregazione di Carità di Maserà. . 

Prese atto di un'oblazione fatta alla Con­
gregazione di Carità di Tribano. 

Approvò gli atti del Comune di Esto circa 
l'autorizzazione del sindaco a stare in giudizio. 

Approvò il regolamento per la tassa sui cani 
del Comune di Abano. 

Approvò con osservazioni il bilancio 1893 
della Congregazione di Carità di San Pietro 
Viminario. 

Prese atto di uno storno di fondi deliberato 
dalla Congregazione di Carità dì Piove. 

» 
T e n t a t o suicidio. 
Alle 6 di ieri sera a] Ponte Altinate accadde 

uno dei fatti pur troppo soliti nella nostra 
città, che la cronaca registra a malincuore. 

Certo Borina Gaetano, d'anni 52, girovago, 
tentava suicidarsi, per dissesti finanziari, get­
tandosi nel sottoposto canale. 

Del fatto s'accorsero alcuni passanti, che 
colle grida richiamarono l'attenzione di certo 
Benedetti Francesco, d'anni 21, abitante in 
Via Torresino N. 2848, di professione caval­
lerizzo, 
" Costui, badando all' impulso generoso del 
proprio animo, sì gettò nel fiume dal ponte, 
riuscendo quindi ad avvicinare il suicida ed a 
salvarlo. 
, Frattanto, passando a caso dì là l'egregio 

delegato di P. S. Jacopo Ferrazzi, noto alla 
cittadinanza per la propria natura generosa, 
il salvatore ebbe potente aiuto nella sua opera, 
coadiuvato in pari tempo da altro egregio gio­
vane, il sig. Pasuello-Berti Pietro di S. Gia­
como di Lusiana. 

Così il suicida,, a mezzo di una corda gettata 
dal poute, fu tratto a riva ed accompagnato 
indi a poco alio Spedale, dove venne messo 
in osservazione perchè dava segni di pazzia. 

Addosso gli si trovarono 10 centesimi a due 
lettere, una dirotta ad un amico, l'altra alla 
madre. 

V 
* A 

Un l e r i m e n t o . 
Benettih" Antonio di Santo, d'anni 30, ò 

un muratore, che ieri lavorava a S. Lucca 
neba casa del sig. avv, Giulio Romano, e alle 
dipendenze dell'impresa Oavazzana. 

Trovandosi all'altezza di metri 5, mentre 
stava portando una pietra, cadde, producen­
dosi lesioni alla spalla sinistra ed alla schiena. 

Condotto all'Ospitale fu tosto medicato, indi 
portato a casa propria. 

Ne avrà per 15 giorni. 

I n c i d e n t e ev i t a to . 
Ieri una carrozza signorile, tirata da focoso 

cavallo, veniva in Via dei Servi a battere con­
tro ili muro, mentre il cavallo prendeva il sot­
toportico della drogheria Pezziol. 

Nulla di serio è avvenuto; soltanto un po'di 
trepidazione naturale nelle persone, che si tro­
vavano sulla carrozza. 

Godiamo che questo soltanto sia accaduto. 
* 

C u r a de l la v i s ta . 
Ancora a tutto domani, sabato 15 corrente, 

si ferma il signor Bussareili, specialista di 
diottrica occulistica, unico possessore delle 
•vere e rinomate Lenti di S i t o Puro. 

Obil ama conservare la propria vista e cor­
reggerne i difetti non perda tempo. 

Riceve in Borgo Bianco N. 1111 dalle 9 
aut. alle 6 pora. 

B O L L E T T I N O 

lidio pubblicazioni matrimoniali 
del 9 Lugl io 1 8 9 3 

Prime pubblicazioni 
Fìorotto Angelo fu Natale facchino con. 

Schiavini detto Meniiii Maria fu Antonio er­
bivendoli!. 

Tutti di'Pàdova. 
Rossati Francesco di Anacleto possidente di 

Botrighe con Contìn di Castelseprio contessa 
Maria di Francesco possidente in Padova, 

Oolbertaldo nob. Carlo di Andrea impiegete 
ferroviario in Susegana, con De Favori Amelia 
fu Gustavo possiiiehte' in Padova; j 

Corriere dell'&ie 
Sappiamo che a Vetiezib. i capò comici No­

velli-Leigheb, domenica (16), in occasione 
della festa del*Redentore - per la quale c ' è 
un grande concorso di forestieri - ripèteran­
no l'ultimo esilarante laVoro dj Alessandro 
Binon : La famiglia di Pont-Blquet che 
giorni sono ottenne al teatro Goldoni il più 
strepitoso successo. 

S C I A R A D A 

Secando iiwov non v' ha penila primiero, 
Umido non avrai scevro \'intiero. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
BARBA-ROSSA 

TELEGRAMMI 

Roma 13 
Rendita contanti —, Rendita por fine 94,72 
Banc.v Generale 3 0 8 , -
Credito mobiliare 4K8,— 
Azioni S. Acqua Pia 1114,= 
Azioni S. In: ino biliare 6i,™ 
Parigi a 3 mesi .=r,:rs 
Londra a i mesi - ,«=» M i l a n o 3 
Rendita it. contant 9J.70 

» 'fine 94,88 
Azioni MwHterr. 5 « , -
Lanificio Rossi ;aii»,-
Cotonificio Cantoni SCS,— 
Navigazione generale 325,— 
Raffinerìa Zuccheri SM.SO 
Sovvenzioui 4 0 , " 
Società Veneta 34,80 
Obblig. morid, .114.60 

» nuovo 3 UT» 306,— 
Francia a viata 104,87 
Londra a 3 mesi 20,19 
Berlini) a vieta 129,12 

Ve ii ez i a 13 
Rendita italiana 94,80 
Azioni Banca Veneta 340 = 

i Società Veneta — ,— 
» Cet. Vonez. S»9,-

Obblig. prest. vene-. 20,80 
F i r e n z e 13 

Rendita italiana U,t1 
Cambio Londra 26,19 

3 Francia 104,62 
Azioni X M. 692,=. 

» MoMI. 402,60 
T o r i n o 13 

Rendita contanti 91,78 
» fino 94,80 

Azioni Ferr. Meilìt Bi2fIH 
» •* Mar. 69t.tj> 

Credito Mobiliare 408, 
Banca Nazionale 1310,--
Banca di Torino 818, -

DELLE BORSE 
Padova, 14 luglio i$93 

P a r i g i 13 
Rendita fr. 3 OT0 
Idem 3 0(0 jperp. 
Idem 4 1T2 0[0 
Idftjn ita! t>; Ojfì 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obìjlig, Lombarde 
Cainbio Italia 
Reiidita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 8 OjO 
Rendita ungherese 
Reiidita spagnnola 
Banca sconto' Parigi 
Banta Ottomana 
Credito Fondiario 
Azióni Suez 
Azjprii Panama 
Lotti turcM 
Ferrovie meridionali 
Prestito russo 
Prestito portoghese' 

V i e n n a 1 
Read- in carta 

i] ivi argento 
« in oro; 
» senza ini». 

Azióni della Banca 
» Stab. di cred. 337,— 

Londra 14310 
Zecchini imp« b"83,ti9 
Napoleoni d'oro 8,82 

Ber l i no 13 
Mobiliare =3,— 
Austriache . — ,— 
Lombarde - 43,— 
Rendita iiaiiana 89,MÒ 

L o n d r a 13 
i 99 3(16 

88 .18 

07,72 
07.72 

HKS.22 
94,87 

' 3fi,t9 
90,4-

337,21! 

, M-
22,12 

06Ii,7B 
482, -
808,87 

97,-
60,08 

181,28 
897,81 
978,75 

2685, 
18,78 
87,12 
6 6 , -

7,80 
21,93 

97 78 
97,48 

117,1(1 
90,48 

900,— 

Italiano 

L A • V A R I E T À . 
3 0 3 8 a n n i di g a l e r a ! 

Mandano da Madrid : 
«A titolo di curiosità vi trasmétto..il rias­

sunto di una sentenza pronunciata dal procu­
ratore del Re in Almeria. 

Trattasi di certo don José Ocana Galindo, 
sindaco in Alba, processato per falso in scrit-! 

tura pubblica. , 
Orbene, sapete quale pena domandò il pub­

blico ministero contro l'imputato? Nientemeno 
che 3038 anni di bagno pénale : dico tremila 
trent'otto anni, né più, né meno! 

I capi d'accusa contro il suddetto sindaco 
ascendevano alla bella cifra di 217, e l'onore­
vole procuratore del re presso il tribniale ci­
vile. A' Almeria ha: chiesto p^r ognuno di essi 
la penna di 14 anni di presidio. 

Adunque, com'è vedete, 14 volte,218 fanno 
realmente 3038 anni, vale a dire quasi trenta 
secoli e mezzo a cui il sindaco d'Alba è con 
dannato a vivere per scontare la condanna 
che pesa sul suo capo! 

È questa mia longevità a cui sarà un po' 
difficile arrivare, quantunque si tratti del sin­
daco dì Alba». 

Mostre informazioni 
Non è ancora fissato il giorno, nel 

qua le gli elet tori di Dr'onero! inv i t e ­
ranno Gioititi à b a n c h e t t o . J 

Qua lcuno dica in agósto, ej forse a 
se t t embre , . . 

C ' è d u n q u e tempo a pensarc i e a 
r ipa r l a rne . 

S e m b r a però ila d 'o ra che il Gio-
litti, sìa, ben lontano, del cogliere quel la 
occasione per manifes tare in m a t e r i a 
di finanza, « spec ia lmente d ' i m p o s t e 
t u t t i gli a rd iment i , che' gli si a t t r i ­
buiscono. 

»*. 
Qua lcuno connet te il pross imo v i ag ­

gio del pr incipe dì Napoli in G e r m a n i a 
col, p/'ògettQ,, ohe dicesi a l t r e vol te 
ventilato, ' 'del ma t r imon io di S. 'À. Vi t ­
tor io E m a n u e l e con u n a P r i n c i p e s s a 
tedesca. -

Da buovrà fónte si ass icura "ohe la 
notizia non ha fondamento . 

L ' A s s o c i a z i o n e c o n d r o l ' A c c a t t o n a g g i o 
PADOVA — Via Altiere N. 4281 A — PADOVA 

I t i e n e p r e n o t a t e p e r s ó n e ili se rv iz io d ' a m b o i sess i 
m u n i t e di o t t i m e r e f e r e n z e e c h e c a l d a m e n t e r a c c o m a n d a 

SHnvifa chi potesse averne Msono a voler rivolgersi alla Sede dell' Associa­
zione, nei giorni non festivi dalle 1 alle 11' ant., ove verranno fomite, ben si 
intende gihtuitammle, tutte gUelle indicazioni, die fossero del caso. 

Da ckui giorni a r r iva rono in R o m a 
pa recch i sena tor i , e l al tr i se ne a t 
tendono. 

Nelle Ale minister ial i sì mos t r a sicu­
rezza che. la legge bancar ia s a r à ap 
irO'V'ità' 'dal St?nato senza sostanzial i 
p rovved iment i . 

C o s t è i -"'tìÌ3L'Mje»s^ct€si 
. p a ^ t i e o l a r i 

II P H a c i p e d i Napoli in G e r m a n i a 

(S) ROMA., 14, ore 6.35 a. 
Si conferma che il principe di Napoli 

accettando l'invito di.,Guglielmo assisterà 
in settembre alle1 manovre che si faranno 
in Germania. 

il principe sarii accompagnuto dal ge­
nerale Terzaglii, dagli ufficiali Bisesti, Cat­
taneo , Avogadro, e Malvezzi. Prima il 
principe assisterà alle grandi manovro in 
Italia. 

Dimiss ioni 

(S) ROMA, -14, ore 9 a. 
La commissione esecutiva della Esposi­

zione di Roma; si dimise, pur esprimendo 
la fiducia cl)(tt si fariimgunimente nel 1895. 

Posdomani si presenterà ai sottoscrittori 
il bilancio consuntivo. 

P r o c e s s ò dèl ia B a n c a R o m a n a 
(S) ROMA, 14, ore 10 a, 
11 pubblico ministero, rappresentato dal 

sostituto procuratore del Re, avvocato De 
!,ectis, ha presentato la sua requisitoria 
sul processo della .Bancii Romana al giu­
dice istruttore ovv." capriolo che ne rife­
rirà oggi stessb alla Camera di consiglio. 

il pubblico ministero domanda che siano 
inviati all'A.ssisìe tutti gli imputati, ad ec­
cezione di Sbraita e Paris per i quali con­
clude non farsi': luogo a procedere. 

La Camera di Consiglio lesse poscia la 
requisitoria contro Tankmgo e eoimputati. 

Non intervenne il pubblico ministero. Fu 
deliberato Il'ordine delle riunioni venture 
che si terrebbero nella stanza de! giudice 
istruttore essendo difficile e non consiglia­
bile: asportare i' moltissimi documenti del­
l'istruttoria. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

15, Luglio 1893 
A mezzodì wero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 5 s. 44 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 a, 11 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mate 

Ore Ore Ore 
13 Luglio 9 ant. 

753.0 

3pom. 9pom 

Barometro a 0-- mil. 

9 ant. 

753.0 751.2 751.4 
Termometro centigr. + 25.7 i +29.0 +24.1 
Tensione del vap. acq. 11.9 9.3 | 11.3 
Umidità relativa . . 49 31 i 51 
Direzione de! vento . SW WSW SW 
Velociti chi!, orar, del t 

vento o 24 ! 12 
stato del cielo . . sereno 3i4cop sereno 

Dalle 9 ant. del 13 alle 9 ant. del 14 
Temperatura massima = + 30.-0 

» minima = -f 17.'9 

P. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

Il do t t . A r s l a n specialista nella Pediatria 
e ne l le m a l a t t i e de l l ' o recch io , go la e 
n a s o , dopo essera passato' dalla Cllnica di 
Padova a quelle di Parigi, ove fu per un 
anno, ha aperto ambulatorio per le suddette 
pecialità in via s. Bernardino n, 3328. 

Visi te p r i v a t e ; tutti i gitimi, meno la 
domenica, dalle 2 alle 4 pom. 

Visi te g r a t u i t e : Martedì .Giovedì e Sa­
bato, dalle 9 alle IV ant. 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA P I A Z Z A DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in vasche i caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccie fredde e calde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reaziono a mozzo di speciali attrezzi mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prèzzi: Un bagno L. L00 
Una Dooeia L. 0.75 

Abbuonamento per 16 bagni L. 12,00 
» doccie L. 8.50 
» trimestrale ed annuo - van­

taggiosissimo. 

DI AMnCiìRTSr in ottimo stato; veti-
? I H r e U r W O I h desi a buon prezzo 
causa partenza. 

Borgo S. Giovanni N. 2041 - Gasa Zanetti, 
Padova. — Visibile dalle ore 9 ant. alle 3 pom. 

FERRO PIGLIMI 
ricostituente depurativo del sangue 

CRI, PROF. 
GIOVANNI P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
quattro delle quali d'oro 

Guarisce l'anemia, la clorosi, le perdite 
bianche, la scrofola, le malattie consuntive 
e dello stomaco, ed In generalo tutto le forme 
morbose provenienti da indebolimento od alte­
razione della massa sanguigna, come lo pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche, Ospedali, Professori e Medici d'Ita­
la o dell' Estero, raccolte In un opuscolo che 
viene spedito gratis a chiunque ne faccia do 
manda al Deposito Generale PAGLIARI & C-' 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sém­
plice biglietto da visita. 

T r o v a s i in t u t t o le F a r m a c i e 
at prezzo di L. 1 là bottiglia con istruzione. 

Padova, 1,2 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella mia Clinica il Ferro 

Pagliari, e ho constatato che è tollerato fa­
cilmente dagli infermi e che, alla guisa dei 
migliori preparati ferruginosi , riesce utile 
tanto per eccitare le funzioni dello stomaco, 
quanto per migliorare la nutrizione generale 

Prof. A. DE GIOVANNI 

Elisir Gregoriano 
— 0 — 

Nella FARMACIA di via S. Agata v' è il 
deposito principale di questo E L I S I R : una 
bottiglia vale L. 1.50. 

E di sapore e profumo aggradevoli, è un 
tonico ricostituente, di una utilità ed efficacia 
senza pari in tutti i casi di d e b o ^ z a gene­
rale. Esso è specialmente indicato tanto nella 
cloroanemia a lungo decorso come negli stati 
oligoemie! consecutivi amalattie infettive gravi 
ed esaurienti come tifo, vènule,, scarlatina, 
ecc. ecc., e trova pure una vantaggiosa ap­
plicazione nei disturbi gastrici nervosi e da 
atonia dello stomaco nonché nella gracilità 
e nella linfatica costituzione 

A differenza di tante altre spedata che 
vengono smerciate quale panacea universale, 
o sono dannose alla salute o non apportano 
nessun miglioramento. Queste Elisir, di cui 
è inventore l'egregio chimico farmacista 
Buonvìcini Ferdinando, possiede le qualità 
encomiabili e degne d"osservazione. 

SBESHAM 
CO.tfl'tUNlA I S Q ' . H V K 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società Anonima 

Capitale Sociale t,, 2.501,000 
Versato L. 542,800 

Attività al 1- Gennaio 1893 L. 125,305,151.00 

Sede della Compagnia •— LONDRA - St. 
Mildrea' s House. 

Direzione della Succursale d' Italia — FI­
RENZE Via oe Booui, 4 - Iiuazzo Gresham. 

Agente Principale, in Padova sig. prof. Stl 
» M a r t i n i , Torricelle al n.342. 

"**3I 
La Ditta QiO GUERRANA 

FU Gio. informa il pubblico che nel 
D e p o s i t o V i n i sito in V i a F a l c o n e 
N. 1201 B riattivò la vendita del 

^MIWO NUOVO TOSCJNO-s-

VAL DI NIEV0LE 
al presso di T *T TJ'jpLS&ftasco 

compreso! 

Avverte ancora che nel suddetto locale ' 

Vendesi il \VS O I _ j i . X C I . © 3 t l È l , 

finissimo a Ceni. 5 0 "•' Litro. 
BgasaMK i iwmiiii|»nffw«MiwiiHilimiii«iiwiwaBMainmwnii,ii mwnfm 

ALLE LIBRERIE 

F r a t e l l i D r u c k e r e A n g e l o Drao l i i 
trovasi vendibile il nuovo Romanzo 

LA 

Mbnaca assassina 
di G. J E H A N T I 

Un Volume in 12' —• Lire Una 

acqua di IMare 
Gal lo0ar i Oraz io Vìa Gigantessa N, , 

- Stallo delle Due Crai Rosse - assume i 
trasporto dell'Acqua d iMaro a domic i l io 
tanto per bagni come per bibita, a prezzi 
eonveuier.tissiuii. 

^ s. Fermo N. 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 

http://Bonfl.il


BANCA VENETA 
di D e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i 

SOCIETÀ ANONIMA - S e d e TO,KÌE«»A -- S u c c u r s a l e l»ABOT,6 
CAPITALE INTERAMENTE VER- VPO L. 4,000,000 

SITUAZIONE DEI CONTI Ah 3 0 g iugno ' A t * t 
'II Azionisti saldo azioni . . . . . 
% Banca Nazionale Conto disponibile 

-Cassa 

•j}' © 

».L 
"t" Effètti di cambio ili Portafoglio . . . . ( 
5 Effetti in Soft'erenaa 
5 Crediti in soffer'ènza degli esercizi proced. 

21 

Sovvenzioni su pegno di Titoli 
» » »• Merci' , . . . 

Riporti 
Valori diversi 
Effetti pubblici e valori industriali . . 
Partecipazioni- diverse 
Conti correnti garantiti 
Banche e Corrispondenti diversi . . . 
Beni stabili . . .» 
Mobilio . . . . 

Depositi liberi a custodia . " . . . . 
» a. garanzia operazioni diverse . 
» a garanzia cariche 

Debitori in. uuuto Titoli 

1,375,-
•» 2,319.46 
» «4,676.45. 
» 7,062,891.86 
» 13,628.-
» 68;688.15 
» 54i073c90 

!» 586,20o'.=> 
i » 115,213.49 
«5,079,482.35 

;»; 50,000 — 
!» 392,224.25 
» 2,163,055.84 
» 300,000.— 

j» ••%sa.~-

V 1,253,032.50 
'» 2,066,650.21 
ì» 570,250.— 
.» 3,086,600.— 

Spese e tasse del corrente esercizio\. . .'• 

T O T A M J 

» A ® s H',:ir. ;© 
Capitale Sociale . . . . . . . . . Il | • 
Fondo di riserva I 
Creditori in Conto Corr. fruttif. a tassi di- | : 

versi . . . . » 8,774,308.03 
» in Conto Corr. disp, senza. inter. I » '=='•=• 
» in Conto Corr. non disponibile .-II» 48,737.40 

Banche e Corrispondenti diversi . . . . » 2,802,604.65 
Effetti a pagare • » 89,729.84 
Chèques , » „ " • " 
Vaglia in Circolazione dello Stab. mere. . » 7,279.70 
Azionisti Conto Cedole in corso e arretrate » 8,259.— 

Depositanti diversi » 3,889,932.71 
Conto Titoli presso Terzi . . . ,..-', . » 3,086,500.— 

Utili lordi del corrente esercizio . 
Risconto de) precedente esercizio. 

271,512.57 
70,631,20, 

TOTALE 
Venezia, 12 luglio 1893...• .,,,.; ' 
., .. .i;:, • • -,'-rf • (b ' IL1 PRESIDENTE 

A : ! | T R E V E S 
! Sindaci 

A. PARENZO • E. VASTELNOVO 
La Banca riceve danaro in conto 

corr., corrispondendo l ' interesse lèi. 
3.— o/o in Conto libero cori facoltà 

ai correntisti di prelevare sino 
a Lire 6000! a vista e somme 
superiori con tre giorni di pre­
avviso. 

3 ] [2 o/0 in conto vincolato oltre i tre 
mesi. 

Nei versamenti vengono accettate co­
me numerarlo le Cedole scadute e pa­
gabili in Venezia; nonché le cedole dei 
titoli di Rendita 5 % scadenti ài l'i lu­
glio 1893. 

ali interessi sono netti da ritenute 
e japitalizzabili semestralmente, 

•ijiliìita effetti cambiari a due Arme 
Uno al a scadenza di sei mesi. 

Il Direttore U Capo Contabile 
A. BESOZZl A. FACtìANON 

Fa anticipazioni sopra .'depositi dì 
Carte pubbliche, valori industriali e 
sopra Merci. -

Ricéve;valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per l 'I ta­

lia e -per; l'Estero. 
S'incarica d'eseguire gratis il paga­

mento delle pubbliche imposte per conto 
dei proprf correntisti. 

S'incarica dell'incasso e pagamenti, 
di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'Estero. , • 

' S'incarica per conto terzi dell' ac­
quisto è vendita di fondi pubblici. 

Eseguisce o^ui operazione di Banca. 
Fa il servizio di cassa gratis ut 

correntisti. 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI LI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DA UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t ig l i a 

H . K O B E K T & C o , 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo, in Lucina ROMA 

L ' A C Q U A M I N E R A L I ! A R T I F I C I A L E 

DI VICHY 
del P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L E A T I e T O N T I , 

«LANCI — 'Pitt/e Manforte, 39 — MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aflftnàfflY^ 

Per ìe s»é ottime qualità teraupeliehe le primarie celebrità me-, 
Malie la preteriscono alla naturale, raccomandandola eome portento 
neUe.mUalUfi^1 slp/r\aco, di fegato, tlf,<$bre,\sui calcoli ufinUri ecc. 

' '' P r e z z o pe r uria bot t ig l ia '(fiasco ' compreso) L- 0 . 6 0 ; 
» , sei Jbqttiglie » ' » 3 . 3 0 

f o r t e s con to a i R ivend i to r i 
Le bollitine vuole si riprendono "franc"Ke"a (Centesimi 20 cadauna 

1 - MILANO Deposito» ^flèsso fa P,gL>Ifl :,e. C^ .Via Big»: 

C5 

*0. 

ad 
F3 

© 

-

15 G i u g n o 1 8 0 3 Orari Ferroviari 
Rete Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
pÉfaT diretto 3,45 aT 

» ',' 4,28» 
misto 6,25 » 
Onm 7,59 » 
» '9,26 » 

dir.moll,46 » 
direno 1,11 p. 
acce),, ,1,81 » 
misto 3,36 » 

.girétto 6,49 » 
'omn. 8,01 » 
accel._ 9,28 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

8,15» 
8, 2» 
9,16» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50 » 
2*30» 
5,10» 
6,35» 
9,16» 

10,20» 

0"un. 7,30 a. 
dir. 9,24» 
imn. 1,25 p. 
iirel 2,44 » 
dir.o 7,41 » 
omn. 7,51 » 
ano. 12,13 a 

10.15'a. 
10,52 -> 
4.46 ;>. 
4, 6» 
8,56» 

10,4.1 » 
1.47 a 

5,10 p. 
2,15 » 

10,55 » 
7,25 » 

11,25» 
f.Ver. 
6,25 a. 

V e n e z i a - P a d o v a 
onm< 4, 5 a. 
» 6,— » 

diretto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
onm. 12, 5 p 
diretto 1,55 * 
» , 2,26 » 

misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5» 
diretto 10,36» 
accel. 11,15 » 

6,15 a. 
7,20* 
9,19» 

10,41 » 
1,15 p. 
2,39» 

,8 , 4» 
5,36» 
7, 8 » 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

P à d o v a - Venez ia 
misto 6\30 a. I, 9, 

10,16» 
» 1,30 p, 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
• 8,20 » 

Vgne.zb^;Paaov-,\ 
misto 6,22.1. 
» 9,20» 
» lé,46p. 
» (2). 4(84» 
r» 4j,44;» 

. » . 8,-18» 

8,52 a. 
11,60» 
3;i6P . 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

(1] Ftoo a Polo (Festivo) - (I) D» Bolo (Fortin) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno M 

m inutb dì fermata di fronte al Caffè^onjmeicip.a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

. i l i laiio- V e r o n a - P a d o v a 

acc. 6,—a:20,55 a.i 1,13 p< 
IraistodaVer.l 6,30» 10,36.a. 
Idir.o 8, 5 a 10,33» ,11,44?. 

5,10 p.l 7,51 

P a d o v a - B o l o g n a 
mn. "6,25 a. 10,10 a.' 

misto 7,55 » i 9,60 f. Rov. 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p, 
misto* 6,56 » 
» " - ' 7,56» 

liretto 11,25 » 

2,30 p. 
5,60» 

11,— » 
9,37 t. Ro-f. 
1,50» " « 

jomn. 9,50 » 
|dir. 12,55p 
omn. 
dir. 11,15 p 

BòYogifiT-Padovà 
diritto 2,10 
omn. 4,50 » 

4,20» 
5,10 a. 
2,16 a. 

5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

Mes t re -Udine 

t i r e r ò 6,15 a. 
jmn. 6,43 » 
nisto 7,59 » 
>mn 11, 6 » 
liretto 2,25 p. 
nisto 5,12 » 
' » ' •" ' 6,30 » 
mn. 10,33 » 

7,35, ! I 
10, 5» 

8,60 f. Trov.l 
3,14 p. I i| 
4,46» ! 
6, 5 f. Trev,: 

11(30 » 
2,25 a 

da Rov. 6,15 » 
misto 9,— » 
diretto 18;35 » j 
omn. 3,45 p.| 
misto 4,40» j 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6p. 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26-» 

Udine-Mes t re 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40» 

daTrèv.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. l , l0p . 
omn. 5,40» 

da T.rev . 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

Monse l i ce -Legnago n 
omn. 7,— s 
omn. 3,50 < 
Mah, 7,10 

8,10 a.f.Leg 
5,2f.p. i 
8,36 » 

Belluno-Mei n t e b e l l u n a 
oaiB. 4Ì50 a? 6.5Ò~a. 

•nìe-t'o 1,20 p, 3.49 p. i i 

Legnago-Monse l i ce 

7,15 i 
9,54 i 
7,35 p. 

misto 
omn. 
omn. 

8,25 a. 
11,20» 
8,40 p. 

«,15 8.IR t>. 

Mon tebe l lnna -Be l lnno 
omn. 6.50 a. < 8.'55 p. 
omn. 1. 6 p. I- '4.-- a. 
omn. 8.18 n. I 10.i2 D. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,56 a. 
misto 7;45 » 

» ii 2,16 p, 
omn. 6.40 », 

9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 6,28a,l 7,17'a; 
misto 8,19 » ,10, 9 » 

» 3, 2 p.l ,4,62 p. 
omn. 7,13,» 9, 4* 

P a d o v a Bagnol i 
misto 7,50 a.l 9,28 a." 
» ' 1,30 p. 3, 8p . 
» 6,30 » I 8, 8 » 

Bagno ì i -Padova_ 
a.' 7,38 a. misto 6, 

. » 10,22» 
1 » 4,22 p. 

12.—P-
6,--.» 

T rev i so -Vicenza 
misto ' 4.40 a.| 6,66 a. 

» 7,65 » 9,43 » 
orna. 2,15 p. 4,31 p. 
» 6,22 » | 8,36 » 

_ V i c e n z a - T r e v ^ o _ 
"onm. 5,12:a.| 7,Ì7a. 
Uo»to 7,69 » 10.32 » 

» 246,p.l 5 —p. 
emn. '), 9 » | 9,16,» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 », 

12,-im. 
2,45 p. 
7,25» 
9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

Conegl lano-Vit tor io 
omn. 7,C0a. 8,18 a. 
misto 11;™ » 11,32 » 

» 1, 5 p . 1,37 p. 
omn. 3,55 » 4,23» 

• , 8,36» 9,— » 
» .9,60» 10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
7,—a. 

P i o v e - P a d o v a 
aisto 6 ,~ a. 
» 12,10» 
rt:li -6,1°'P' 

l,10p-
7,10» 

"jisto 7,15:a. 
1,30'p. 
7,30 » 

,8,15,a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a Montebeliùiia-Pàtfovn I 
omn. 4,36ia. 6,34 a. 
misto 11,10]» 12,50 p. 

• „ 6 1 2 " / 7,56» 

! misto 
i omn. 

misto 

7, 7 a.' 
4, 4 p.l 6,37 p 
8.33» 10.10» 

8,44 a. 
P 

E &:EJ 
Ingegneri meccanici 

MILANO NAPOLI 
Via S. Marco 40 e 42 Corso Garibaldi 355 e 357 

Macchine cfe!!a stagione 

UStima Novità 
Zappa Coltivatore Amerkau a cavallo trasformabile per la coltiva­

zione delle VIGNE, BARBABIETTOLE, TABACCO, GRANO-TURCO, 

ORTAGGI in genere, ecc. 

Elenchi e schiarimenti Gratis 
A R I C H I E S T A 

Fratelli Orucker e Angelo Draghi 
t r ovas i vénd ih i l e il n u o v o R o m a n z o 

LA 

I assassina 
ĉ L̂ . <3r. J e r a n t i 

Un Volume in 19?. — Li™ TJ3S[j?k. 

G r a n d e S t a b i l i m e n t o 

elimatieo in Tarallo Sesia 
Àltitodinè 500 m. sul livello del mare — Posizione 

incantevole è freschissima, di fronte ed a pochi passi 
dal rinomato ed artistico Sacro Moijte. — Posta, e 
telegrafo., — ,Tre corse ferroviarie ai giorno, a due 
ore'da Novara— Gran vas5àipatfl,tfl'rià^di 300,me-

,.tri quadrati Idi superficie. — Vastissimo,̂ parop — U-
lumXnadone elettrica — Completo e modernissimo 
inipianto idroterapico ed elettrico.. 

« Iflar fnformS«ioni ;rivolgersi al Doftor E . Museo 
, o Dottor. Vitusenro Tecc l i l o a Varallo Sesia. 

PrémTjTip.: F,|Sacclietto, ; 


